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Rigolatesi in Romania (I)
Brevi informazioni in base a aicuni documenti autentici ottenuti in segui­
to aila ricerca degli archivi d'Italia dal Sig. Adelchi Puschiasis, abitante 

della località di Rigolato, un appassionato ricercatore dell'albero 
genealogico della famiglia Puschiasis nell'Italia e nella Romania.

<:

dopo che “con questa guerra è stato tutto 
un ribalton”. Il tenore complessivo evidenzia 
un certo ottimismo e un buon andamento degli 
affari, “lo mi o comprato qui una casa in 
citta e mela passo meno male e mi ocupo 
col fare dei monumenti”. La nuova casa è 
ora ubicata in Str. CoioneI Roznovanu n. 14. 
Per l’eventuale vendita dei beni egli non 
dimostra fretta, “Così se mi conviene 
vendere altrimenti la stia ancora cosi”, in 
quanto non ne ha necessità, ed anzi si lamen­
ta della pressione fiscale, “tasse sopra tasse 
e sopra il lavoro”. Accenna al cambio “il 
franco di qui vale 10 centesimi”, penso in 
termini positivi rispetto alla lira; l’affrancatura 
costa ora 35 bani contro i 25 del 1909.

* La quarta lettera (18/2/1922), di poco suc­
cessiva alla precedente, consente di capire 
che la decisione di vendere le proprietà in 
Italia è ormai stata presa. Diversamente che 
nel periodo prebellico, ora i viaggi costano di 
più della procura consolare per la stesura 
della quale chiede che gli vengano forniti gli 
elementi necessari. Si apprende anche che 
per la divisione dell’eredità Vincenzo si è cer­
tamente recato in Italia (forse quello è stato 
l’ultimo suo rientro a Rigolato) e che in tale 
occasione aveva già rilasciato una procura, 
che ritiene ormai scaduta, al cugino Pietro 
D’Andrea, al quale aveva di recente scritto 
senza ottenere risposta. I contatti con la sorel­
la Margherita sono ancora attivi. Si intuisce 
che gli immobili sono costituiti da terreni e da 
un fabbricato, quest’ultimo probabilmente in 
comproprietà con le sorelle.

* Con la quinta lettera ci troviamo nel mese 
di novembre del 1922 (1/11/1922). Da essa 
apprendiamo che la preannunciata procura 
era stata nel frattempo inviata e si intuisce una 
certa apprensione e desiderio di sapere in che 
modo l'affare si era concluso. La lettera risulta 
spedita da Piatra Neamt M/11/1922 e arrivata 
a Rigolato il 7/11/1922 (7 giorni); l’affrancatura 
costa ora 6 Lei. L’indirizzo di Vincenzo è sem­
pre in Str. Colonel Roznovanu n 46.

* L’ultima lettera (13/12/1922) conferma 
che la cessione dei beni è stata realizzata e si 
danno istruzioni sulle modalità da seguire per 
la trasmissione del ricavato. Interessante, 
soprattutto se confrontata con la situazione di 
oggi, è la motivazione che viene data per 
richiedere una sollecita spedizione del denaro 
“esendo il franco di qui 10 centesimi se 
poi cresce prendo meno”. Evidentemente 
nel tumultuoso dopoguerra italiano, caratter­
izzato da un’inflazione galoppante, la Lira era 
allora più debole del Leu romeno.

Sembra di capire che con la cessione dei 
beni detenuti in Italia appaia anche a Vincen­
zo come una scelta definitiva, che suggelli, 
insomma, la decisione di rimanere per sem­
pre in Romania, la sua nuova patria. Si tratta 
di un percorso tipico, comune a molti emi­
granti, i quali una volta pienamente inseriti 
nella nuova realtà, non solo dal punto di vista 
lavorativo, ma soprattutto da quello sociale e, 
mediante la formazione di una nuova 
famiglia, affettivo, decidono definitivamente, 
pur non dimenticando le proprie origini, di 
seguirne le sorti.

La storia dell’emigrazione carnica in 
Romania non è stata ancora scritta, 
rischia di rimanere misconosciuta e di 
essere dimenticata. Nel periodo che va 
dalla fine dell’Ottocento alla prima guerra 
mondiale, la Romania, almeno a giudicare 
dal fatto che ben tre nuclei di “Puschiasis” 
vi si insediarono stabilmente, dovette cos­
tituire una delle mete privilegiate dagli 
emigranti temporanei di Rigolato. Anche 
se non siamo in grado di ripercorrere la 
storia di questa emigrazione vogliamo 
commentare brevemente alcune lettere ed 
altri documenti fortunosamente ritrovati.

Vincenzo Puschiasis

Per quanto riguarda Vincenzo Puschiasis 
il ritrovamento riguarda sei lettere, due delle 
quali risalenti al periodo prebellico (1909 e 
1910) e quattro a quello post-beilico (1921 e 
1922), poche per fornire elementi significativi, 
ma comunque interessanti.

Sono tutte indirizzate all’agronomo Gio­
vanni Battista Puntil (benché il testo dell’ulti­
ma contenga un riferimento a Giuseppe Pun­
til, presumibilmente fratello del precedente), 
nato e vissuto a Rigolato, e hanno come 
argomento principale questioni ereditarie. Il 
fatto che sia stato ritrovato solamente questo 
tipo di lettere è di per se stesso significativo.

* Nella prima (26/2/1909) Vincenzo comu­
nica di aver ricevuto una raccomandata e di 
aver capito quanto gli si chiedeva in merito 
alla divisione dell’eredità. Il costo di un’even­
tuale procura fatta, per tale scopo, in Romania 
era allora talmente alto da rendere più conve­
niente un suo rientro in Italia; in previsione di 
questo chiedeva, quindi, chiarimenti sugli obb­
lighi militari, in modo da non incorrere in 
sanzioni o altre noie. Dalla lettera apprendi­
amo, inoltre, che allora abitava in Piatra 
Neamt, Str. C.V. Andries n. 10. Sia la busta 
che la lettera sono adornate da un logo in cui 
compare la scritta “Sculptor in P. - Puschia­
sis Vincenzo”. La tariffa postale era allora di 
25 bani e la lettera spedita il 27 febbraio arrivò 
a Rigolato il 10 marzo, impiegando, quindi, 12 
giorni (molto meno di oggi).

* La seconda lettera (1/2/1910), spedita 
quasi un anno dopo, ricalca i contenuti della 
prima. Come quella è la risposta ad una rac­
comandata dall’Italia, ricevuta da poco, 
medesime sono le proccupazioni riguardo a 
possibili obblighi militari non assolti e, in modo 
ancora più chiaro (“la procura fatta del Con­
sole Generale mò costano più che i viaggi 
per venire a casa”), viene ribadita l’onerosità 
delle pratiche burocratiche. In più compare 
anche un saluto in friulano: “Araviodisi” = 
Arrivederci. Evidentemente i tempi per la divi­
sione dell’eredità stavano allungandosi.

* Con la terza lettera (24/12/1921) ci trovi­
amo nel mese di dicembre 191, ad oltre tre 
anni dalla fine della prima guerra mondiale. 
Evidentemente la divisione dell’eredità è, nel 
frattempo, stata fatta, probabilmente già prima 
della guerra. Egli chiede infatti lumi sul valore 
delle proprietà in quanto ha ricevuto alcune 
proposte di acquisto. Il contenuto è un po’ più 
ampio delle lettere precedenti. Emerge la 
curiosità sull’andamento delle cose a Rigolato Adelchi PUSCHIASIS
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RIgoSatesS in Romania (II)Italienii din Rigoiato sn Romania (DI)
Putem sa obtinem unele informatii càtiva ani ìnaintea lui Vincenzo, pe 

despre familia dé origine a lui Vinceri- 6.Ó6.1868, ?i s-a stabilit In Romània 
zo din documentele aflate la Starea inainte de sfàr§itul secolului. Deja Tn 
civilà ?i din registrele parohiale. Existà, 1894 a avut un copil cu sofia 
printre aitele, ?i un arbore genealogie Paraschiva Sebi?anu, Giovanni 
alcàtuit in 1909, precum §i un act de Romano, càruia i-au urmat alti patru, 
“percept imobiliar, datat 1882, care doi bàieti §i douà fete §i-a pàstrat 
permit sa deducem elemente ulte- cetàtenià ìtalianà §i a murit la 
rioare. Voineasa in 1948. Nepotul sàu Vasile,

In sintezà, familia de origine a lui geolog la pensie, actualmente tràie?te 
Vincenzo era compusà din membrii Tn Constante. Ne informeazà cà era

pàdurar fi cà Tn timpul primului ràzboi 
Vincenzo era unicul bàiat din cinci mondial se afla Tntr-o localitate din 

copii nàscuti din càsàtoria lui Giovanni sud-estul tàrii. Trebuie spus cà Tn acea 
Battista Puschiasis fi Margherita Can- perioadà antebelicà, aceste zone 
dido. Una din fete a murit la o vàrstà fàceau parte din Imperiul austro- 
fragedà, ia celelalte douà se vor càsà- ungar, in timp ce Piatra-Neamt a lui 
tori la Maranzams dei Collinassi Vincenzo se gàsea, fi pe sturici, Tn 
Amàndoi pàrintii s-au stins cànd copìii teritoriul romànesc. Procesul de asim- 
erau de vèrste mici; Vincenzo avea ilare fi integrare a fost, poate in acest 
abia fase ani cànd marna sa caz, mai rapid fi mai radicai. $i chiar 
Margherita a murit, iar cel din urmà Giovanni Romano, primul copil al lui 
copil avea doi ani. Romano, a semnat un act decisiv

Din perceptul imobiliar aflàm cà un cerénd Tn obtinànd Tn 1930, schim- 
unchi patern al lui Vincenzo, Ferdi- barea prenurrielui din Puschiasis Tn 
nando Puschiasis, a fost numit Puschiaza. Asta nu Tnseamnà cà 
tutorele celor patm copil orfani Profe- Puschiaza romànizati nu-fi au 
siunea unchiului lui Vincenzo era de ràdàcinile Tn 
“esercente” (comerciant).

Din “Ruolo della popolazione” 
aflàm cà familia locuia Tn casa de la nr. a I à t u r a t à ,
18 din Rigolato, care era de fapt casa datànd 
familiei sotiei Margherita. O datà càsà- 1925, vedem in 
torit, tatàl lui Vincenzo s-a integrat Tn prim pian pe 
familia sotiei, contrazicànd obiceiul Romano, pe ìSps 
care prevedea exact invers- sofia sà atunci la 57 de 
se integreze Tn familia sotului. Aceas- ani, cu sofia fi 
ta, probabil, se explicà prin faptul cà Tn spate cu cei \ 
familia de destinate era compusà Tn doi fii. lon fi 
exdusivitate din femei - o mamà vàdu- Petre.
và fi 5 fete I

Possiamo ricavare alcune infor- vanni Giacomo, di "Cau di sopra”, e 
mazioni sulla famiglia d’origine di Vin- Maria Vuerich, era nato a Ludaria 
cenzo dai documenti anagrafici di stato qualche anno prima di Vincenzo, il 
civile e dai registri parrocchiali. 6.6.1868, e si stabili in Romania 
Esistono, inoltre, un albero genealogico prima della fine del secolo. Già nel 
stilato nel 1909 e un atto di "precetto 1894 ebbe un figlio dalla moglie 
immobiliare”, datato 1882, che con- Paraschiva Sebisanu, Giovanni 
sentono di desumere ulteriori elementi. Romano, al quale seguirono altri 

In sintesi, la famiglia d'origine di Vin- quattro, due maschi e due femmine, 
cenzo era cosi composta: Conservò sempre la cittadinanza ital- 

t iana; mori a 
Voineasa nel 
1948. Il nipote 
Vasile, geologo 
in pensione, 
attualmente resi­
dente a Constan­
te, sul mar Nero, 

j ci informa che 
* era boscaiolo e 
I che durante la 
; prima guerra 

mondiale venne

GENITORI
prezentati in tabelul alàturat. MADREPADRE

Puschiasis Giovanni Battista, Margherita Candido, figlia di 
figlio di Damele e Anna Gussetti di Pietro e Maria Vidale di Rigolato 
Casadorno (località vicina a Rigoiato)
n il 23-01-1937/m. il 12/12/1879 n. il 10-10-1845/ m. il 23/01/1881

Sposati a Rigoiato il 3/11/1872

I quali ebbero i seguenti figli:
NoteN. Data di nascita Nome

TT 03/05/1873 Maria Anna Sposa il 27/01/1902 Antonio Collinassi,
Tiglio di Giacomo e Anna Zanier di Maranzanis 
(Comeglians)

■2T 03/12/1874 É il nostro VincenzoVincenzo
14/10/1876 Sabina Eleonora Sposa il 13/02/1 S01 Giovanni Gracco, di Vuezzis

e, nmasta \edo\a. il 22/01/1913 
Fortunato De Stafano, di Luint (Ovaro)

internato in una 
località situata 
nel Sud-Est del 
paese. C’è da 
dire che nel peri­
odo prebellico 

queste zone facevano parte dell’lm- 
cinque figli nati dal matrimonio tra Gio- pero Austro-Ungarico, mentre la Pia- 
vanni Battista Puschiasis e Margherita 
Candido. Una sorella morì in tenera età,

"57 03/01/1878 Angelina Romana Muore il 07/01/1878. a pochi giorni dalla nascita
Sposa il 16/01/1909 Cario Collinassi di Giovanni
e Anna Moro, da Maranzanis

Marghenta Teresa"5T 13/01/1879

Vincenzo era l’unico maschio deiLudaria.
in fotografia ir:

BÈI
tra Neamt di Vincenzo si trovava, 
anche allora, in territorio romeno. Il 

due sorelle sposarono a Maranzanis processo di assimilazione e di inseri- 
dei Collinassi. Ambedue i genitori ven- mento fu forse in questo caso più 

a mancare quando i figli erano in rapido e radicale. E’proprio Giovanni 
tenerissima età; Vincenzo aveva poco Romano, primogenito di Romano, a 
piu di sei anni quando mori la madre e segnare un taglio decisivo chiedendo 
Margherita, I ultimogenita, appena due. ed ottenendo nel 1930 la variazione 

Dall'atto di precetto immobiliare 
desumiamo che uno zio paterno di Vin­
cenzo, Ferdinando Puschiasis, venne
nominato tutore dei quattro fratelli radici in quel di Ludaria. 
orfani. La professione del padre di Vin- Ne||a fotografia risalente al 1925, 
cenzo era quello di “esercente", cioè vediamo jn prim0|piano Romano, allo­
di commerciante. Dal “Ruolo del a ra cinquantasettenne, con la moglie, e 
popolazione apprendiamo che la su/retro i figli lon e Petre. 
famiglia abitava al civico n. 18 di Rigo-
'a*°’ Giovanni Battista Puschiasis.
della moglie Margherita. Una volta Nel messe di dicembre 1911, "Gio

Batta Puschiasis, muratore, resi 
travvenendo 5Esterne Dre™?ente che dente a LuPeny"s'reca "elio studio

trazione risultava composta esclusiva- ammo . fidente nel
mente da donne, ovvero dalla madre f°muned' *'90lato (provincia di 
vedova e da ben cinque figlie. udm*:H !ta!a Perche lo “rappre­

sila cartolina di Rigolato che ripor- sentl '«"Citatamente ne la vertenza 
tiamo compare la casa dove nacque successoria dei... genitori, Daniele 
Vincenzo così com’era quando lui la Puschiasis e sua moglie Maddale 
lasciò, tra le fine dell’800 e gli inizi na Della o.,e^af deceduti nel 
del’900 Si tratta di una bella casa set- comune di Rigoiato . 
tecentesca, con l’ampio tetto a utto eA ruec^*t0 .,n. *m9ua 
piramide, situata in una posizione ungherese Anche Lupem si trovava 
“strategica”, appena attraversato il a' °/a in territorio austro-ungarico, in 
ponte sul rio Gramulins, all’incrocio tra un Astretto minerario non molto Ion­
ia strada per Forni Avoltri e le strade *ano Vo|neasa Giovanni Battista, 
che portavano a Ludaria e sul retro che era cugino di Vincenzo, nel 1897 
della chiesa parrocchiale. L'angolo è ave\a sposato a Rigolato Luigia Di 
suggestivo, tutti gli interventi e le Qual, figlia di Pietro e Margherita 
costruzioni successive non hanno che Valpicetto. Dal matrimonio
sfigurato uno dei luoghi più belli di Rigo- tra ® "J 905 erano nati almeno
lato. Ma torniamo ai nostri documenti, quattro figli. Del primogenito, Pietro, 
Sempre dal "Ruolo della popo- possediamo la “Carte de lucru”, il 
Iazione” apprendiamo che la famiglia libretto di lavoro^ 
in cui s’inseri Giovanni Battista, padre di Nella fotografia scattata "in anul 
Vincenzo, aveva come soprannome "di 1932 in Orasul Calimanesti Jud. 12 
Vincent", ovvero di Vincenzo, probabil- Vaicea”, vediamo Daniele e 
mente da Candido Vincenzo, zio mater- Margherita, fratelli, figli di Pietro. La 
no del nostro. famiglia rientrerà in Italia alla fine

Sembra ragionevole supporre che degli anni ‘30, per poi riemigrare nel 
la morte prematura del padre abbia las- secondo dopoguerra in Belgio, 
ciato la famiglia in gravi difficoltà eco- Margherita vivrà in Ungheria e morirà 
nomiche, priva di forze produttrici di a Tapolca, sul Balaton, verso la fine 
reddito e con forti debiti. L'atto di pre- degli anni'80. 
cetto immobiliare conferma questo Altre notizie sono ricavabili dal 
quadro e ne precisa alcuni particolari libretto di lavoro, ma ormai lo spazio 
che tralasciamo. Considerato che le occupato si è fatto lungo e, ripromet- 
lettere spedite dalla Romania da Vin- tendoci di ritornare sull’argomento in 
cenzo fanno riferimento all’eredità è futuro, per il momento ci fermiamo, 
probabile che col tempo queste diffi­
coltà siano state ripianate.

din

nero

del cognome da Puschiasis all’at­
tuale Puschiaza. Ciò non toglie che i 
Puschiaza romeni affondino le loro

i
Giovanni Battista Puschiasis. 

j in luna decembrie 1911, “Gio 
J Batta Puschiasis, muratore, resi 

dente a Lupeny”, s-a dus la biroul Dr 
Adriano Antonio Kolgyessy, notar din 
Hateg, pentru a-§i lua o procura pentru 
"Fruch Beniamino Minot, residente 
nel comune di Rigolato (provincia di 
Udine, Italia)" pentru ca sà-l “rappre­
senti illimitatamente nella vertenza 
successoria dei... genitori, Daniele 

ìntr-o fotografie din Rigolato Tn care Puschiasis e sua moglie Maddalena 
apare casa Tn care s-a nàscut Vincen- Della Pietra, deceduti nel comune di 
zo, asa cum era cànd el a pàràsit-o, Pigolato
cam pe la sfàr§itul'800 §i Tnceputul lui A£tul_ ea!e. redactat in limba 
‘900. Este vorba de o frumoasà casà ma9hiara- ?' locahtatea Lupem se 
din secolul XVIII, cu un amplu pasea atenei pe teritoriul austro-ungar,

K intr-o zona miniera, nu departe de 
Voineasa Giovanni Battista, vàrul lui 
Vincenzo, Tn 1897 s-a càsàtorit la 
Rigolato cu Luigia Di Qual, fiica lui 
Pietro §i al Margheritei Puntel, din 
Valpicetto Din càsàtorie intre 1897 §i 
1905 au rezultat patru copii. De la 
primul copil, Pietro, posedàm “Cartea 
de lucru”.

ÉliilÉ
i

- +rZr--:'U,;

acoperi§ piramidal, situat Tntr-o pozitie 
“strategicà”, imediat dupà ce tra- 
versezi podul de pe ràul Gramulins, la 
Tncruci?area dintre strada spre Forni 
Avoltri §i strazile care duceau la Ludaria 
§i Tn spatele bisericii. Pozitia e suges- 
tivà; toate interventiile ?i constructiile 
urmàtoare n-au fàcut decàt sà desfig- 
ureze unul din cele mai frumoase locuri 
din Rigolato. Dar sà ne Tntoarcem la 
documentele noastre. Tot din “Ruolo 
della popolazione” aflàm cà familia 
in care s-a integrat Giovanni Battista, 
tatàl lui Vincenzo, avea ca poredà “di 
Vincent" sau di Vincenzo, probabil 
de la Candido Vincenzo, unchiul nos- 
tru din partea mamei.

Pare verosimilà presupunerea cà 
moartea prematurà a tatàlui a làsat 
familia in grave dificultàti economice, 
lipsità de forte care sà aducà venit §i 
cu datorii mari. Actul de precept imo- 
biliar confirmà acest tablou §i nu pre- L 
cizeazà alte detalii, pe care le lasà de-al
deoparte. Consideràm cà scrisorile ràzboi mondial Tn Belgia. Margherita va 
expediate din Romània de cétre Vin- trai in Ungaria §i va muri la Tapolca, pe 
cenzo fac referire la mostenire si prob- Balaton, la sfar§itul anilor ‘80.

§i alte date pot fi luate din cartea 
de muncà, dar pentru moment e de- 
ajuns §i promitem sà revenim pe 
viitor asupra temei.

In fotografia 
alàturatà,datànd 

•fd “din anul 1932,

jsy%! ^Tn °ra?uiS Càiimàne§ti 
|| Jud. 12 Vài- 
$9 cea”, Ti vedem 
gl pe Daniele §i pe 

Mttffl Margherita, copi­
li ii lui Pietro. 
$ Familia se va 
m Tntoarce Tn Italia 
H la sfàr?itul anilor 

‘30, §i va emigra 
A*-“LA; aa din nou dupà cel 

doilea

ì

abil cà Tn timp aceste dificultàti au fost 
depà§ite.

Romano Puschiasis.
Romano Puschiasis, fluì lui Gio­

vanni Giacomo, din "Cau di sopra", $i 
Maria Vuerich, s-a nàscut la Ludaria

Rigoiato, 15-5-2002
Rigolato, 15-5-2002

Romano Puschiasis. 
Romano Puschiasis, figlio di Gio-Adelchi PUSCHIASIS
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MOTTO:

4 Vìnta este mult prea scuriti, iar Lumea noastrti este muli prea mieti pentru a face din ea un cimp de luptti” 

4La vita è troppo breve e il nostro Mondo è troppo piccolo per trasformarlo in un campo di battaglia"
O.
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EDITORIALE.Livada bunicului 11 frutteto del nonnoEDITO RI AL

Nonno Giovanni are aproape 90 privire a fost spre fructul de pe nop- 
de ani. Toti cei care il cunosc Ti spun tierà. Dar vai! Pìersica era desfàcutà 
Nonno, vde§L nepotii lui nu stau pe in douà. O mànà ràutàcioasà tàiase 
làngà el, §i nepot adevàrat nu ar fi in douà acel fruct frumos §i Tntreg. 
decàt Luigi: riòròcosul Luigi, care se Dar cine? Cànd se uità mai bine, 
bucurà de toate alintàrile bunicului: un vierme gras §i neru§inat privea la 
bomboane, jucàrii, càrti de poveri §i el parca sfidàndu-l. Chiar

sàmburele avea o mica .
Ce-i plac lui Luigi cel mai mult sunt fisurà, iar viermele rànjind se ni 

fructele din livada bunicului - o mica pregàtea sà-l atace. Copilul M 
livada din fata càsutei bàtràne§ti din nu §tia ce sa facà. Fusese ^ 
orà§elul uhde §i-aù dus existenta Tnvàtat sa respecte tot ce e 
toate generabile din familia lui, càsutà viatà §i nu era obi§nuit sa 0*

facà ràu. Dar un vierme? ^
De§i nu mai este a§a In putere, Putea oare, sà-l omoare?!

Nono se Tngrije§te de pomii §i de fio- Alergà la marna lui sà o 
rile din fata casei, care fac din aceas- Tntrebe ce sà facà. “Sà-l 
ta un mijpraL; ' stri vestii” ìi zise marna.

Zilele trécute i-a adus nepotului, Cànd se Tntoarse, Tnsà, viermele 
care locuie^te la bloc, un co§ulet cu dispàruse; T§i luase singur tàlpà§ita, 
piersici >.de toamnà. Copilul a zàrit iar pe cele douà jumàtàti de piersicà, 
printre eie una mare càt un màr, urmele maronii ale trecerii sale se mai 
rumenà;§i pufoasà, §i a luat-o cu el in vedeau Tncà. 
camera. A. pUs-o pe noptierà §\ nu Copilul a fost trist toatà ziua 
?ndràzneav*sà o mànànce, de fru- aceea, §i numai gàndul cà sàmburele 
moasà ce era. Pe fàtuca ei roz parcà e Tntreg §\ cà va putea da na§tere 
flutura un zambet prietenos §i Luigi a copacului din vis il mai finirti, 
vrut sà o pàstreze càt mai mult timp *
posibil...

Copilul àdormi §i visà cà din sàm- nu este deloc Tntàmplàtoare. Ba chiàr 
burele piersicii a ràsàrit un pom fru- se Tntàmplà foarte des, atàt timp càt 
mos Tncàrcat cu roade, iar el nu crezi cà fluturii frumos colorati pot 
Tmpàrtea cu bucurie tuturor copiilor ajunge... viermi. 
piersici rumene'§i vesele.

Cànd se trèzi dimineatà, prima

Quando si sveglio nella mattina, 
la prima occhiata diede al frutto sul 
comodino. Ma, ahimè! La pesca era 
divisa in due. Una mano cattiva 
aveva tagliato in due quel frutto bello 
e intero.

Ma chi? Quando guardò meglio, 
un verme grasso e sfacciato lo guar­
dava come se lo sfidasse. Pure il 
nocciolo aveva una piccola fessura e 
il verme, ghignando, si preparava ad 
attacare. Il bambino non sapeva 
cosa fare. Era stato educato a 
rispettare ogni essere vivente e non 
era abituato a fare del male. Ma un 
verme? Avrebbe potuto uccidere un 
verme?

Corse da sua madre per doman­
darle cosa fare. "Schiaccialo!" gli 
disse la madre.

Ma, quando ritornò, il verme era 
sparito, aveva tagliato la corda. |

Sulle due metà della pesca si 
vedevano ancora le tracce marroni 
del suo passare.

Il bambino fu triste per tutta la 
giornata e solo il pensiero che il noc­
ciolo fosse intero e che potesse dare 
vita all'albero del sogno lo calmò.

Nonno Giovanni ha quasi 90 anni. 
Tutti quelli che lo conoscono lo chia­
mano Nonno, anche se i suoi nipoti non 
gli stanno accanto e un nipote vero 
sarebbe soltanto Luigi, il fortunato Luigi 
che gode di tutti i favori del nonno: delle 
caramelle, giocattoli, libri di fiabe e frut- 

.MM ta.fructe. A Luigi piacciono soprat­
tutto i frutti del frutteto del 
nonno - un piccolo frutteto 
davanti alla vecchia casetta 
della piccola città dove vis­
sero tutte le generazioni 
della sua famiglia, la casetta 
che non fu demolita.

Benché non sia più cosi 
forte, Nonno ha cura degli 

alberi e dei fiori che si trovano davanti 
alla casa, i quali la trasformano in un 
piccolo paradiso.

Qualche giorno fa portò al nipote, 
che abita in un palazzo, un cestino con 
delle pesche d'autunno. Il bambino 
scorse fra di esse una pesca grande 
come una mela, rosea e ricoperta di 
lanugine e la prese con lui nella stan­
za. La mise sul comodino e non osava 
mangiarla perché era cosi bella.

Sul suo visino rosa un sorriso 
amichevole sembrava sventolare e Luigi 
volle tenerla al più lungo possibile.

Il bambino si addormentò e sognò 
che dal nocciolo di questa pesca spun­
tò un bell'albero carico di frutti e lui 
regalava con tutto il cuore a tutti i bam­
bini delle pesche rosee e allegre.

m
£

care a scàpàt demolàrilor.

Orice asemànare cu alte situatii

Ogni assomiglianza ad altre situ­
azioni non è per niente casuale. 
Anzi, accade spessissimo, finché ci 
si pensa che le farfalle a bei colori 
non possano diventare ... vermi.Gita NAVARI

“Nu esgstà ecumenismi adevàrat farà convertire interioarà §i refnnoire a gàndirii”
La mijlacuL, ^ lunii poranà - a mai spus Patri- adevàrat fàrà convertire

octombrie la,c^]nàlt Prea arhul Teoctist
Sfintitul Teoctistl.;j?atriarhul insotità de o fragmentare gàndirìi” a subliniat Suver-
Bisericii Ortodoxe. Rorpàne §i de o sàràcire a vietii spir- anul Pontif - fàrà depà§irea
s-a aflat timp eie o sàp- . ituale a omului. Astfél sec- prejudecàtilor, a suspiciu-
tàmànà. la Vaticàri, ràspun- ularizarea slàbe§te §ì mai nilor, fàrà ’eliminarea vorbe-
zànd invitatieL;’{acù(te de mult comuniunea spiritualà lor, judecàtilor, actelor care
Suveranul Poatifjgapa loan dintre cremini. De aceea, nu oglindesc cu echitate §i
Paul aril-lea.. Exprimàndu- impreunà trebuie sà unim adevàr conditia fratilor sep-
§i bucUfrq ^p£ftfru. vizita acum càutarea sfinteniei arati; fàrà vointà de a
Patriar%luj^ò^tY,;.Sfàn- vietii cre§tine§ti, ' prin ajunge sà-l sti'mezi pe
tul Pàrjnfer.lf-àx reamintit realizarea unitàtii celàlalt, §i sà instaurezi o
precedéqt^^qtàlpiè cu credine". ' prietenie reciprocà, §i sà ali-
Patri a rf\u| ,v'X^bdox cu Apoi a urmat predica mentezi o iubire fràteascà".
ocazia Oà8tori#®pstolice ^rnmnnicmiiini unni din Suveranului Pontif, care a *Trebuie sà cultivàm
la Bucar anul 1999 §i , • semnjfjcatjve doc- vorbit desPre chemarea spiritualitatea comuniumT -a afirmà Ifeasfe mtàl- derretul “Unitatis Domnului “de a fece parte a concluzionat Papa. "Tre-

..... wmta dorintà umwi,s din Biserica sa, una sfàntà, buie sà alimentàm fàrà me­
de unii$/0$tàid%e", am 9 ; catolicà-§i apostolicà", §i s-a etare pasiunea pentru Uni-
auzit PJmmMQp^e de ? rnvàntni cali ìnait ' mtrebat: "Oare nu noi am tate".

Prea Sfintitul Teoctist s-a respins de-alàtea ori, invi- 
Piata sin referit In' predica sa la taJla. tSa? .0afe nu an? Tot in luna octombrie, pe

Tn alnira9/1 crizele spirituale ale timpuiui ?faJiat n.01 carnata Lui, data de 16 octombrie Papa 
Pieti-°, a prima mtalnire cu nostru aflrmànd cà e nece- mdepartandu-ne unii de a implimt 24 de ani de cànd 
Sf'HpéL sar "sà redescoperim legà- 9ltii? Ba da! Aceastà reci- se aflà la Vatican. Suveranul

Apor.'-’-wanral -Parinte a fUra in tre penitentà-conver- procà " diviziune a noastrà Pontif a Tncheiat rugàciunea 
mai afirmat: ‘Aceasta Mete tire sau reintoarcerea la este contrarà vointei Sale", sa multumind tuturor celor 
de plina comuniune Tntre Cristos cel blànd §i intelegà- §i adàugat, apoi: tflntr-o zi care “cu ocazia aniversàrìi 
cremini a• primit un impuls tor, pe de o parte, §i'recon- ni se va cere socotealà de pontificatului in diverse mod- 
cónsidgrabil ,^jn partea structia comuniunii dintre ceea ce am fàcut pentru uri, dar mai cu seamà prin

Biserici, pe de altà parte". unirea cre§tinilor”. rugàciune, §i-au exprimat
"Secularizarea contem- "Nu existà ecumenism gàndurile bune pentru mine".

este interioarà §i refnnoire a
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